Aborto

Una foglia di fico per una buccia di banana.
Sabato 13 dicembre il PCI aveva organizzato nella sala della Gran Guardia a Padova un pubblico e "civile" dibattito, tenuto dall' onorevole Adriana Seroni, che doveva aprire la campagna del partito sul problema della maternità e dell'aborto. Non a caso la campagna del PCI si apriva a Padova, città dove si è svolto il processo a Gigliola Pierobon e dove il movimento femminista ha espresso livelli di lotta incisivi.

Probabilmente il dibattito doveva essere un’occasione di verifica del compromesso storico in un’area particolarmente bianca come il Veneto. Un più che tardivo dibattito, fatto dopo aver votato, con la DC e il MSI, una legge  truffa sull’aborto, ancora una volta sulla pelle delle donne, ha dimostrato che il PCI si muove solo sulle proprie esigenze di vertice e di compromesso.
I round: le femministe dei vari gruppi presenti scoprono di aver deciso tutte quante di interrompere quella farsa: chi nella notte aveva preparato  cartelli, chi un lenzuolo dipinto. Le donne tentano di avvicinarsi al tavolo della presidenza, nel silenzio della sorpresa. All’urlo di "provocazione!" schizzano in aria i mastini del servizio d’ordine del PCI. La bomba sotto la coda  di paglia era una miscela accurata di profonda critica sia al partito sia all’atteggiamento dei maschi "picciini" che hanno dato prova del loro profondo razzismo: ai calci, pugni, spintoni, palpate di tette (!!!) si accompagnavano urla come: "Prima 
-2-

andate in casino e poi volete abortire! ", "Andate a farvi toccare la figa altrove!" ( come se qualcuna avesse mai pensato di farsela toccare da uno di loro!), " Andate a casa a lavorare !", "Scimmie!", "Ruffiane", "Lesbiche!", e per condire il tutto: "Qui ci sono vecchie partigiane! " ( un po’ di patetico non fa mai male). Si sono particolarmente distinti i giovani leoni della FGCI che, non avendo alcun passato alle spalle da sbandierare, si fanno ora le ossa contro i " provocatori " di ambo i sessi.

Qualche vecchio quadro di base, che pure non aveva mai avuto paura di menare a destra e a sinistra, è rimasto paralizzato da questa esplosione poco democratica di queste giovani speranze del partito. 

Tre vecchi questurini sono intervenuti, allibiti dall’accaduto: ma si sa la polizia è di animo semplice non riusciva a capire chi erano i "cattivi".
II round: le donne a quel punto hanno deciso di uscire, visto che la realtà delle donne era fuori e non in quella sala zeppa di burocrati isterici e perbenisti che, con scarso rispetto per i loro interlocutori DC presenti, ci urlavano mentre uscivamo:

"Sporche parrocchiane, puttane! ".

Nella piazza abbiamo improvvisato una manifestazione sit-in alla quale si è unita molta altra gente, che ha urlato con noi gli slogans femministi per l’aborto libero e gratuito, contro il lavoro domestico, per il salario e contro la posizione opportunistica e riformista del PCI. Di fronte alla chiarezza e alla 
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ferma volontà di lotta delle donne sono arrivati due camions di caramba armati di tutto punto (il tenente si è vantato di essere in camerata con quello che ha assassinato Pietro Bruno). Alla volontà delle donne di gestire direttamente i propri bisogni il PCI ha opposto oltre ai calci e ai pugni del suo servizio d’ordine l’intervento dei caramba.

Questo fatto dovrebbe far aprire gli occhi a molti compagni, che si baloccano in mediazioni, che cosa significa in concreto per essi la linea del compromesso storico: oltre a mediare la ristrutturazione padronale, oltre che controllare la classe, dove può, tramite il sindacato, lo scontro diretto con la polizia per i più cattivi.

Ma perché la questione dell'aborto è tanto importante? Perché, dopo che le forze politiche più o meno ufficiali sono state per tanti anni occupate a ignorarla o a minimizzarla, ora esplode con tanta violenza e alcuni tentano di coinvolgerci il governo, altri cercano, di discuterla e risolverla in tutta fretta, fino a farne uno dei banchi di prova del "compromesso storico"? Perché mai la manifestazione per l'borto libero e gratuito di 20.000 donne a Roma (e da dove sono saltate fuori?) rende affannosa la ricerca di un compromesso tra DC e PCI e convince sempre di più i capoccia del PSI che non è solo una battaglia civile, ma che può ficcarci dentro buona parte di quelle questioni di potere che dilaniano il centrosinistra? Ed intanto il Papa e la CEI chiudono in bellezza l'Anno Santo e l'Anno Internazionale (ripreso in seguito a p.5 [3 nel manoscritto originale])
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parte manoscritta da pag. 4 alla fine III round : i gruppi intervengono. Già le donne di L.C. e A.O. avevano cercato di interrompere con i loro slogans sul governo Moro la manifestazione femminista. Quando escono quelli del PCI i compagni , alla nuova provocazione del servizio d’ordine del PCI ( un megafono strappato a una compagna femminista ), si buttano contro i riformisti, fuori da ogni mediazione di vertice, fuori e contro i propri capoccia, sfogando la rabbia a lungo repressa contro i pompieri e i crumiri. Tuttavia in questo modo ancora una volta si inseriscono in una manifestazione di donne con contenuti estranei ad essa, incapaci di promuovere in prima persona la chiarezza sul PCI e il suo ruolo in questo momento. Infatti il giorno dopo tutti i volantini, sia di L.C. che A.O. che Fronte Unito condannano "la provocazione" contro il PCI e chiarificano che il dibattito è "politico" e non "fisico"!!!

Rifiutiamo quindi gli interventi delle commissioni femminili dei gruppi, come quelle di L.C. e A.O., che non avendo alcuna iniziativa politica propria (ed è impossibile che la abbiano!), tentano di inserirsi a tutti i costi nelle iniziative del movimento femminista, ora come commissioni vere e proprie ora travestite da "collettivi autonomi" legati ai comitati di base delle scuole, dell’ università o di quartiere . Il travestimento non migliora certo la gestione politica, ma serve a fare confusione sul concetto di autonomia, nel tentativo di creare una specie di UDI extraparlamentare , pseudo-autonoma alla base, il cui ruolo e la cui asfittica politica è stato già da molto tempo chiarita dal movimento delle donne. 
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Ma perché la questione dell’ aborto è tanto importante? 

Perché, dopo che le forze politiche più o meno ufficiali sono state per tanti anni occupate a ignorarla o a minimizzarla, ora esplode con tanta violenza e alcuni tentano di coinvolgerci il governo, altri cercano di discuterla e risolverla in tutta fretta, fino a farne uno dei banchi di prova del "compromesso storico"? Perché mai la manifestazione per l’aborto libero e gratuito di 20000 donne a Roma (e da dove sono saltate fuori?) rende affannosa la ricerca di un compromesso tra DC e PCI e convince sempre più i capoccia del PSI che non è solo una battaglia "civile", ma che può ficcarci dentro buona parte di quelle questioni di potere che dilaniano il centrosinistra ? E intanto il Papa e la CEI chiudono in bellezza l’ Anno Santo e l’Anno Internazionale della Donna (sic!) tirando fuori dai bauli delle cantine vaticane gli orpelli anticomunisti quarantotteschi (per i maschi) e gli scongiuri, l’acquasanta e gli anatemi contro il diavolo, contro le assassine e le nuove streghe (per le donne).

Ma non tutta la D.C. è sensibile all’odor d incenso cardinalizio, teme uno scontro frontale sul referendum; è divisa tra pseudo-abolizionisti di clientele e 
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vecchi capoccia mafiosi , tra Ostpolitik verso il PCI e fremiti integralisti e si astiene sull’articolo 5 alla commissione Sanità e Giustizia. 

Ma l’Ordine dei Medici dà un calcio al suddetto articolo, dopo un ipocrita silenzio, e ci ficca dentro pure tutta la polemica sulla riforma sanitaria ecc.

Questo dell’ aborto è davvero un pasticciaccio . Non riescono a trovare un accordo che accontenti tutti: né sul tipi di comando al lavoro (disoccupazione), né sulla divisione delle fette di potere all’interno delle istituzioni già esistenti o da creare.

Non è una cosa semplice come la spartizione della RAI-TV ,dove si scavalca l’ostacolo aumentando le poltrone e gli stipendi.

L’Italia, infatti, oltre a magliette ed aranci, esporta forza-lavoro , ora però il flusso si è fermato e molto spesso gli esportati tornano a casa. Lo stesso discorso vale per il flusso di manodopera dal Sud al Nord; inoltre i disoccupati sono sempre più rabbiosi e si stanno organizzando, spaccando la tradizionale divisione tra occupati controllati bene o male dal sindacato e i disoccupati dispersi ne facile preda della demagogia.

A questo punto, anche per certi padroni, la 
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soluzione più rapida, efficace, economica è la liberalizzazione dell’aborto, visto che in Italia la sterilizzazione di massa non è realisticamente proponibile.

L’industria degli anticoncezionali dovrà quindi attendere un bel po' prima che il mercato italiano si apra veramente ; infatti nelle varie istituzioni un qualunque discorso sul sesso è osteggiato duramente e moltissimi uomini e medici sono 

d’ accordo con quel medico condotto di PD che ha esposto il seguente cartello: “Si avvisa la spett. clientela che per evitare lunghe attese e spiacevoli rifiuti, questo medico prescrive la pillola solo in casi gravissimi.”

Per altri padroni è una questione di un diverso tipo di controllo e di comando: l’aborto clandestino è passato per secoli sotto i loro occhi e non hanno fatto una piega, anzi era una buona occasione per farci un po’ di soldi e si dimostrava un efficace mezzo di controllo. La teoria è se hai 12 figli ,sei precario nel lavoro e i prezzi sono alle stelle, sei troppo occupato a sopravvivere per lottare: teoria che per molti funziona ancora. 

Tuttavia continuano a farne una questione di principio e di disobbedienza assoluta, sperando 
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di tappare con il cemento dell’ortodossia più intransigente le forti crepe dell’organizzazione cattolica del consenso.

(nota a lato: da rip) [D'altra parte c’è chi cerca di farsi spazio con una proposta com’è il Referendum, che brandita da varie mani con interessi diversi, risulta essere solo uno strumento interclassista che crea confusione e nasconde sempre di più gli oggetti di tutte queste manovre, cioè le donne e la loro autonomia.]
Tuttavia la risposta che riescono a dare i partiti è una legge i cui punti cardinali sono 2:

– la non decisionalità della D. e la riaffermazione dell’autorità della scienza borghese, dei suoi ministri e dei suoi strumenti
– la mistificazione del ruolo della D. nella fam. e nella società, attraverso un discorso sia strutturale (problemi economici che implica anche il non riconoscimento del lavoro della D. e quindi dipendenza dal salario del marito) sia sovrastrutturale (mistificazione dei rapporti all’interno della fam. sotto forma delle grandi difficoltà fisiche e psicologiche in cui tutto viene ricondotto a malattia che serve per etichettare la D. non idonea al suo “ruolo”.)

Una regolamentazione dell’aborto consente di perpetuare il controllo sulla quantità e qualità della f. l., sulla quantità del lavoro dom., sulla ricchezza usufruibile dalla f.l., sia perché la legge è in questi termini sia perché l’aborto clandestino non
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 sparirebbe. Capito la finezza ? 

Ma ancora più sottile è il fatto che questa corsa alla legge, consente di rinchiudere - esperimento già riuscito ai tempi, per altro lunghi, della discussione sul diritto di famiglia - nelle aule parlamentari e nei corridoi di Montecitorio un problema che apre le porte a tutta la grossa questione del ruolo della D. e delle sue condizioni materiali e che rischia di esplodergli tra le mani.

[Ma era una bomba ad orologeria: avrebbe dovuto essere facilissimo strappare l’aborto dalle mani del movimento femminista; ma le femministe, pur divise e tacciate delle accuse più varie (da socialdemocratiche a estremiste) hanno fatto tremare la ventennale fedeltà dell’UDI al PCI e sono riuscite a raggiungere e mobilitare donne che una decennale politica "femminile" dei partiti di sinistra aveva tenuto tappate nelle case.]
Quello che si vuole evitare a tutti i costi è il discorso di politicizzazione che ne può uscire in quanto l’aborto esprime tragicamente uno dei nuclei fondamentali della condizione della D. e quindi va 
-10-

strettamente collegato a un discorso sulla scienza e sulla medicina, sulla sessualità, sulla riproduzione della f.l. e del lavoro domestico a salario zero, all’interno della fam. come centro specifico in cui la D. è costretta.

Il PCI appoggia una legge che neanche si sogna ovviamente di tener conto di tutte le indicazioni di lotta che, in questo senso, il M. F. ha espresso: tanto è vero che pone accanto alla figura del marito, come gestore e controllore della sessualità e del lavoro della moglie, anche il medico, il cui ruolo di controllore della "salute" sia fisica che mentale è sempre più preciso e istituzionalizzato.
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La più becera e infingarda socialdemocrazia si rivela nel problema del considerare le condizioni economiche precarie. Mentre da un lato si avvalla così la politica imperialista verso il III mondo e gli strati più poveri dei proletari così ben espressa da 

Kissinger alla Conferenza Mondiale di Bucarest sulla popolazione, dall’altro si continua a non voler assolutamente riconoscere che tutte le donne hanno condizioni economiche precarie, visto o sono a salario zero come casalinghe o hanno lavori o part-time fuori casa o precari ,visto che sono le prime ad essere buttate fuori - perché non sono capofamiglia, naturalmente!

Ma se la legge fa schifo, la prospettiva del referendum non è certo migliore. Per capire la questione "legge-referendum", bisogna fin da subito sapere che il referendum non ha senso, senso legale ovviamente, come molti pregevoli signori hanno dimostrato.

Inoltre lascerebbe un buco legislativo che verrebbe colmato comunque da una legge e non garantisce minimamente la gratuità dell’aborto (su questo il PCI ha ragione ), anche se ne garantirebbe la libertà. Il referendum ha però senso politico :è un tentativo di forzatura del compromesso storico sull’onda dei risultati del 15 giugno, è il tentativo di rivoltare un arma da crociata interclassista in senso di "sinistra", ficcandoci dentro 
-12-

i temi della crisi, contro il governo Moro ecc.. Ma si otterrebbe solo ancora molta confusione e sarebbe ingenuo e avventurista pensare che gli slogans sulla crisi resterebbero qualcosa di più che slogans e che il PCI sarebbe - per opera evidente dello Spirito Santo - spinto a sinistra. Ma se il PCI ha talmente tanta paura che non solo non manda neanche il foglietto da Roma: “Discutete dell’aborto!”, ma addirittura per una interruzione del comizio della Seroni, gli vengono i calori e perde la testa!. E il referendum sarebbe, ancora una volta, un passare sopra le teste delle donne e per due motivi. Primo, si tenta di fare intervento sulle donne nel più bel stile leninista, essersi dimostrato fallimentare, va imposto anche con le botte visto che le donne sono refrattarie. (e quanti compagni che alzano le mani sulle loro donne a casa, si sono scandalizzati delle botte date alle donne in piazza!)

Secondo, tra le molte occasioni di confusione ci sarebbe ancora la questione della decisionalità: il discorso del "valore sociale della maternità" (e quindi del dovere della società, delle sue strutture ecc. fino alla famiglia e anche del marito a influire sulle decisioni della donna) si scontrerebbe con quello dell’"autonomia della donna", che è l’unico che deve passare, l'unico che ci garantisce.
